
Sapeva di avere gli occhi della polizia puntati ad-
dosso ed era quindi consapevole di dover rigare drit-
to. Nonostante questo Denis Scandone, triestino di
22 anni sottoposto al regime di libertà controllata do-
po aver messo in passato a segno una sfilza di furta-
relli e scippi, non ha saputo resistere al fascino del-
l’ennesimo colpo facile. Una leggerezza che gli è co-
stata cara: scoperto in flagrante, il giovane si è visto
revocare il provvedimento di libertà vigilata. Per
lui, quindi, si sono nuovamente aperte le porte del
Coroneo.

Scandone è stato fermato subi-
to dopo aver rubato, assieme a
un complice, diversi litri di ben-
zina dai serbatoi di alcune auto.
Al momento del controllo, tra
l’altro, aveva addosso tutta una
serie di ”attrezzi da lavoro”: cac-
ciavite, tronchesi e un piede di
porco. Arnesi che testimoniava-
no in maniera inequivocabile
l’intenzione di forzare la porta
d’ingresso di qualche apparta-
mento.

A quell’episodio è poi seguita
la segnalazione della polizia al
Tribunale di sorveglianza che, constatato il compor-
tamento recidivo del ventiduenne, non ha potuto far
altro che modificare il provvedimento a suo carico.
Nei confronti del ladruncolo impenitente, quindi, è
scattato un ordine di detenzione in carcere per la
durata di quindici giorni, periodo che Scandone
avrebbe dovuto scontare in libertà controllata. Ed è
proprio in virtù di quella decisione che gli uomini
della Mobile, in esecuzione di un provvedimento del-
la Procura, l’altro pomeriggio l’hanno arrestato e tra-
sportato al Coroneo. (m.r.)

SPAZI RIDOTTI, CONDIZIONE CONSIDERATA DEGRADANTE DAI MAGISTRATI EUROPEI

Coroneo sovraffollato, si moltiplicano i ricorsi
Molti detenuti stanno consultando i propri legali dopo che la Corte di Strasburgo ha condannato l’Italia

ARRESTATO L’ALTRO POMERIGGIO

Ruba anche in libertà vigilata
Colto in flagrante, torna dentro
Denis Scandone, 22 anni, prelevava
benzina dalle auto con un complice
Addosso aveva un piede di porco

BAGNANTE CON PROBLEMI CARDIACI

Malore ai Filtri, il 118
arriva col gommone«Ma qui almeno il trattamento è umano»

Perduca: in ogni cella frigo e fornellino, è la gestione migliore che abbia visto

LA VISITA
Il senatore radicale

affiancato da Sbriglia

di CLAUDIO ERNÈ

Rapida come un’epide-
mia. Da Rebibbia a San
Vittore, dall’Ucciardone
ai «Due palazzi» di Pado-
va, a Milano Opera e a
Sollicciano.

Si sta diffondendo velo-
cemente in tutte le carce-
ri, Coroneo compreso, la
notizia che l’Italia è stata
condannata a Strasburgo
dalla Corte dei diritti del-
l’uomo per i trattamenti
inumani ai quali sono co-
stretti i detenuti nel no-
stro Paese. Il sovraffolla-
mento delle celle, dove
sono ristrette più di 63
mila persone in spazi
che potrebbero al massi-
mo accoglierne 43 mila, è
stato considerato dai ma-
gistrati europei «inuma-
no e degradante». I giudi-
ci si sono espressi con
queste parole sul ricorso
presentato da Iztet Sulej-
manovic, un detenuto bo-
sniaco rinchiuso per fur-
to a Rebibbia. Hanno ri-
conosciuto le sue buone
ragioni e gli hanno asse-
gnato un risarcimento di
mille euro. Lo Stato do-
vrà attingere alle pro-
prie casse e versargli il
dovuto.

A questa azione giudi-
ziaria ne stanno seguen-
do numerose altre. Quan-
te al momento non si sa.
Di certo decine di dete-
nuti ed ex detenuti si
stanno rivolgendo ai loro
legali perché nelle celle

in cui sono stati o sono ri-
stretti, lo spazio disponi-
bile per ciascuna perso-
na era ed è inferiore ai
sette metri quadrati sta-
biliti a livello europeo
dal Comitato per la pre-
venzione della tortura.
In pratica anche la stra-
grande maggioranza dei
63.587 carcerati rinchiu-

si a fine luglio 2009 nei
206 penitenziari italiani
può citare l’Italia a Stra-
sburgo, chiedendo di es-
sere risarcita. Le proba-
bilità di vittoria sono al-
tissime, così come l’even-
tuale fortissimo impatto
sulle casse dello Stato.

«Poiché in Italia i dete-
nuti che vivono in condi-
zioni di sovraffollamento
sono la quasi totalità - ha
affermato di recente Pa-
trizio Gonnella, presiden-
te dell’Associazione Anti-
gone che si batte per il ri-
spetto dei diritti umani
dei carcerati - lo Stato ri-

schia di dove pagare più
di 64 milioni di euro di
indennizzi. La recente
sentenza della Corte dei
diritti dell’uomo impone
che il Governo adotti so-
luzioni definitive per le
carceri. La sentenza met-
te inoltre definitivamen-
te fuori legge l’attuale ge-
stione del sistema peni-
tenziario italiano. Noi
siamo comunque a dispo-
sizione gratuitamente
per fornire ai detenuti
una consulenza sul pro-
blema risarcimenti».

«Speriamo che le ri-
chieste di risarcimento

non si moltiplichino. Ci
metterebbero con le spal-
le al muro a livello finan-
ziario» ha affermato po-
chi giorni fa un dirigente
del Ministero della Giu-
stizia - Dipartimento del-
l’amministrazione peni-
tenziaria. È stato preso
alla lettera e da quel gior-
no di inizio agosto il nu-
mero dei ricorsi ha co-
minciato a ”correre”,
quasi fosse un’epidemia.
I tempi perché la Corte
dei diritti dell’uomo si
pronunci non sono co-
munque brevi: quattro
anni in tempi ”normali”.

Se il numero dei ricorsi
diventa valanga o meglio
Tsunami, i tempi si allun-
gano e il problema diven-
ta europeo non più solo
italiano.

Va aggiunto che la si-
tuazione del Coroneo - se
la politica giudiziaria del-
l’attuale Governo non
cambia - è destinata ad
aggravarsi ulteriormen-
te. Dopo dieci anni di ri-
chieste, perizie, viaggi e
incontri a Roma al Mini-
stero, interrogazioni par-
lamentari, è defintiva-
mente tramontata l’ipote-
si di via Cologna. Lì, nel-
l’ex caserma dei carabi-
nieri, il direttore del Co-
roneo Enrico Sbriglia vo-
leva realizzare una strut-
tura per semiliberi, non-
ché una serie di alloggi
per il personale della po-
lizia penitenziaria. La
nuova strattura avrebbe
costituito un’alternativa
al Coroneo, dove all’ini-
zio dell’estate molte per-
sone hanno iniziato a do-
ver dormire su materassi
stesi sul pavimento delle
celle. Non c’erano più
brande disponibili.

Il ”no” alla realizzazio-
ne della struttura di via
Cologna in sintesi toglie
una speranza, una possi-
bilità di reale riforma.
Ecco perché i ricorsi a
Strasburgo stanno fioc-
cando e fioccheranno an-
cora. Colpiti nella ”ta-
sca”, l’Italia e il suo go-
verno dovranno giocofor-
za riconsiderare il pro-
blema.

di GABRIELLA ZIANI

«Ho incontrato magrebi-
ni, moldavi, ucraini, qual-
che africano e perfino un
cinese, nel carcere di Tri-
este i due terzi dei detenu-
ti sono stranieri, e questa
è la sua particolarità, e co-
me dappertutto un terzo è
in attesa di giudizio, il so-
vraffollamento è grave e
manca il 25% del persona-
le penitenziario, ma alme-
no c’è una grande umani-
tà di trattamento». Esce
con un’ora e un quarto di
ritardo dal suo giro attra-

verso le celle del Coroneo
il senatore radicale Mar-
co Perduca che con altri
149 parlamentari ha visita-
to in questi giorni di Fer-
ragosto le carceri italia-
ne, strapiene, malate, ac-
caldate, e destinate a
riempirsi ancora con la
nuova legge che ha reso

reato la clandestinità de-
gli extracomunitari.

Perduca, toscano, ha vi-
sitato anche il Centro di
accoglienza di Gradisca e
la prigione di Gorizia. A
Trieste è stato accompa-
gnato ieri pomeriggio dal
direttore del Coroneo, En-
rico Sbriglia. Il parlamen-
tare gli ha riconosciuto
un’attenzione «compassio-
nevole» per la drammati-
ca situazione dei carcera-
ti: «In ogni cella c’è un fri-
go - ha detto -, e questo
non accade da nessuna
parte, e anche un fornelli-
no a gas, è il miglior carce-

re che ho visto per la ge-
stione in economia di una
situazione esplosiva, si
fanno corsi di formazione,
entra il volontariato, una
reclusa si è perfino laure-
ata, e c’è molto interscam-
bio con la città».

Anche il gran ritardo
sull’annunciata conferen-
za stampa si è rivelato
una ulteriore fotografia
della situazione: «Tanta
attesa per l’apertura di
ogni porta di ferro, il per-
sonale è gravemente sotto
organico, poi è arrivato il
vitto da distribuire, altro
da fare». Per le stesse ra-

gioni le due ore d’aria dei
reclusi di fatto durano
un’ora e mezza.

Tante storie di sofferen-
za specificamente carcera-
ria ascoltate dal senatore:
«I detenuti sono 230, il
doppio del possibile, e
tempo fa ce n’erano addi-
rittura 260, e qui c’è un
bassissimo ricorso alla
legge Gozzini per le misu-
re di detenzione alternati-
ve, la gran parte dei carce-
rati è dentro per droga, e
ho incontrato - ha riferito
Perduca - anche gente
che sconta adesso la pena
per reati commessi 10 an-

ni fa, quando nel frattem-
po qualcuno era già riusci-
to ad avviare nuove attivi-
tà».

Le richieste che scaturi-
ranno da questo viaggio
drammatico? Non tanto di
accelerare il piano di co-
struzione di nuove carceri
(«che nasce vecchio, trop-
po pochi posti rispetto al-
le attuali esigenze») ma so-
prattutto di cambiare le
leggi: «Niente carcere - di-
ce Perduca - per chi non
commette reati che dan-
neggiano gli altri, la droga
e la clandestinità non so-
no reati da prigione».

Un interno del Coroneo: anche nel carcere cittadino il sovraffollamento è un problema enorme Enrico Sbriglia
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Autopiù di Massimo Sanzin
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Albergo Ristorante Križman
Repen, 76 Monrupino (Trieste)
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Chiuso tutto il Martedì e Lunedì a pranzo

via Vergerio 1 TS - 040 390121

corner ippico - superenalotto
tabacchi

APERITIVO e STUZZICHINI
TUTTO IL GIORNO
AA E
BAR JUNIORBAR JUNIOR

FIERA
D’ESTATE

SCONTI FINO AL 50%
SU BIANCHERIA PER
LA CASA E INTIMA

TELI MARE • ACCAPPATOI
TRIESTE

via S. Spiridione 5
PINOCCHIO

Via Combi, 20 Tel. 040 304955

SALDI SALDI SALDI
-50% SU TUTTA LA
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ARGENTO - PREZIOSI

DIAMANTI
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BIGIOTTERIA
in QUANTITÀ

OROLOGI DA POLSO
ANCHE GUASTI
COLLEZIONI di 

MONETE e MEDAGLIE
OGGETTI D’EPOCA

DIPINTI…
VALUTAZIONI GRATUITE 

ANCHE A DOMICILIO

Piazza Cavana, 1 - TRIESTE
Tel. 040 303350

Lo Scrigno Fino al

MONFALCONE
Via Valentinis, 18
Tel. 0481.410395

www.selva.biz

%
torte, crostate,

semifreddi alla frutta,
gelatine di pura frutta,

torte al cioccolato,
dolci tipici

e l’immancabile
torta sacher di

Via Diaz 11 - 040 301530
DOMENICA MATTINA

APERTO
ANCHE A FERRAGOSTO

Corso Italia, 28
• PRIMO PIANO
Ore: 8.30 -12.30

ORO
ACQUISTO

AL MASSIMO
PER CONTANTI

ACQUISTO

ORO

PROMOZIONE
esclusiva nel nuovo punto vendita

in via Revoltella 34

OFFERTE
AGOSTO-SETTEMBRE

con VENDITA 
PROMOZIONALE
su chiavi - casseforti
serrature con sconti

dal 30% al 50%

Produzione serramenti
alluminio / legno-alluminio / pvc

PAGAMENTI RATEALI
ANCHE A TASSO Ø

P.ZZA SANSOVINO, 5
8.30 - 12.30  16 - 19

CHIOSCO DUPLICATO CHIAVI
P.ZZA UNITA’ 8 - 13  14 - 19

PRONTO INTERVENTO
24 SU 24

348.3172233 • 040.311451
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E RIPARAZIONE SERRANDE
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informatica
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   oggetti
     d’arte
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Vasta scelta cornici
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antico

v. Diaz 13/B Trieste - Tel. 040 301090

oro, argento
e laccate
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Ha accusato serie difficoltà respiratorie mentre
prendeva il sole su una spiaggetta inaccessibile po-
co lontano dai Filtri. Vittima del malore un uomo
sulla settantina, già con problemi cardiaci alle
spalle. Prestare soccorso all’anziano, vista l’impra-
ticabilità della zona, è stato tutt’altro che sempli-
ce. Provvidenziale si è rivelato l’intervento della
Guardia costiera che, dopo aver intercettato pro-
prio all’altezza dei Filtri il medico del 118, l’ha im-
barcato sul gommone B32. Senza l’ausilio del mez-
zo della Guardia costiera, infatti, il personale sani-
tario non sarebbe riuscito a raggiungere via terra
il punto in cui si trovava l’anziano in difficoltà.

Dopo aver ricevuto le prime cure sul posto, il set-
tantenne è stato a sua volta fatto salire a bordo del
gommone e riportato al porticciolo di Grignano,
dove era già pronta l’ambulanza. L’uomo, traspor-
tato all’ospedale di Cattinara per accertamenti, è
stato poi giudicato fuori pericolo. Ha corso però di
sicuro un brutto rischio: la speranza è quindi che,
in futuro, tenendo in maggior considerazione i
suoi problemi cardio-circolatori, eviti di avventu-
rarsi in punti tanto impervi. (m.r.)

Marco Perduca (foto Bruni)

Il Tribunale
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